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l’inondazione della Vltava (Moldava) del 2 Giugno ultimo scorso;  

… e questo è l’inizio del nostro racconto.  
Siamo stati molto fortunati, perché in un primo momento avevamo preventivato la visita di questa splen-
dida città proprio in quel terribile, maledetto periodo; abbiamo invece preferito trascorrere le “vacanze 
marinare” e di conseguenza spostare Praga un poco più in là nel tempo. 

��27 Agosto����� partiamo da Novara di 
buon mattino, e da quanto ci siamo prefissa-
ti ce la prendiamo molto comoda. Il traffico 
è scorrevole, solo qualche rallentamento per 
i soliti cantieri autostradali, che all’inizio 
della settimana avevano ripreso i lavori 
dopo le ferie. La “rotta” è quella di passare 
dal Brennero (€ 8,30 vignetta Austriaca per 
10 g.g. + € 8,50 pedaggio del passo), così 
evitiamo la Svizzera con il San Bernardino 
e la vignetta (c.a. 40 €) da pagare per un 
solo giorno a questi crucchi a me per nulla 
simpatici. Considerazioni del tutto personali 
a parte, arriviamo a metà pomeriggio a 
Reutte, in Tirolo, al Camping Reutte già a 
noi noto per esserci fermati in sosta, qualche 
anno fa, in questo tranquillissimo luogo; un 
catino (vista la pioggia caduta nella notte) ai 
piedi di verdi montagne (Ehrenbergstraße 
53, N.47°47'81''- E.10°72'21'' :: € 28). 

��28 Agosto�� Riprendiamo il viaggio, passiamo da Füssen ed in un’unica tirata di circa 550 chilo-
metri giungiamo a Praga (al confine: vignetta Rep. Ceca € 16 per 10 g.g.), seguiamo la Strakoniká ulice 
fino alla biforcazione con la Nádražni ulice, a questo punto si è praticamente arrivati (svolta a destra) in 
Císařcká louka 162 - Praha 5 (un’isoletta sulla Moldava) al Cara-
van Camping Praha (N.50°3'21''- E.14°24'49'' :: € 24,50 a notte). 
 � 29/30/31 Agosto � � � � Visitiamo la città: inutile descrivere i 
particolari di tutte le belle cose da vedere, quando decine di gui-
de, depliants e carte turistiche senza dimenticare il web ci descri-
vono ogni minimo particolare, ci limitiamo a consigliare solo le 
più importanti: Il Castello simbolo di Praga, da dove si gode il 
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panorama sottostante; più che un castello, è una città nella città con l’im-
ponente Cattedrale di San Vito, il relativo Tesoro e la torre grande meri-
dionale, l’antico Palazzo Reale, il Palazzo di Rosemberg, la Basilica di 
San Giorgio, la Pinacoteca, la torre delle polveri del castello, ed il Vicolo 
d’oro - Il Ponte Carlo capolavoro artistico senza pari, collega la Città Vec-
chia con il quartiere di Malá Strana - L’orologio astronomico situato nella 
torre del Municipio di Staré Město (Città Vecchia) che ogni ora mostra il 
corteo dei dodici Apostoli - La Piazza San Venceslao ex mercato dei ca-
valli, oggi è somigliante più ad un viale che ad una piazza, con i suoi 750 
metri di lunghezza e 60 di larghezza - La Torre delle Polveri detta anche 
Porta delle Polveri, da qui partivano i cortei che raggiungevano la Catte-
drale di San Vito, al Castello, per l’incoronazione dei re boemi - La Torre 
del Ponte di Staré Město, accesso orientale del Ponte Carlo, collocata 
proprio sul primo pilone - Santuario di Loreto luogo di pellegrinaggio più 
rinomato della Boemia - La Chiesa di San Nicola testimonianza del baroc-
co praghese - La Chiesa della Vergine della Neve la più bella Chiesa goti-
ca della città - La casa danzante un edificio adibito ad uffici nel centro 
della città - Il tram n° 91 (o tram nostalgico n°91: nostalgická linka č.91) è 
un tram storico che circola nel fine settimana e nei giorni festivi. - Il Vec-
chio cimitero ebraico l’immagine più triste di Praga - Un giro in battello sulla Moldava. Il venerdì 30 
Agosto, Praga era tutta colorata di rosso e blu. La città era invasa dai tifosi del Bayern München e del 
Chelsea in quanto alla sera si sarebbe giocata allo stadio Eden Aréna la finale di Supercoppa Europea 
UEFA di calcio. Una bella coreografia in aggiunta alle bellezze di questa città, ma il giorno seguente, il 
colore molto più ridotto numericamente, era solo il rosso, …indovinate perché?   
��1 Settembre�� Facendo le dovute considerazioni, che questa città vale la pena di essere vista, 
ripartiamo alla volta dell’Austria, meta: Vienna. Ritorniamo volentieri dopo otto anni anche per rivederla 
sotto un altro aspetto soprattutto meteorologico (l’altra volta era il 16/18 Dicembre…un freddo cane!!!). 
Il percorso da Praga, seppur non molto distante (320 km.) è tutto autostradale, ma dopo nemmeno un 
centinaio di chilometri, non ce la sentivamo più di viaggiare in treno. Ma cosa sta dicendo?... vi doman-
derete! Ebbene si, la maggior parte del fondo stradale è tutto a “lastroni” giuntati e consumati, di conse-
guenza provocano viaggiando un effetto tipo strada ferrata. Basta! usciamo e proseguiamo su strada stata-
le, assaporando meglio il paesaggio e la campagna ceco/austriaca. Arriviamo a Vienna nel pomeriggio e 

puntiamo il navigatore per condurci al Camping Wien Sud 
(Breitenfurter straße 269, N.48°8'57''- E.16°17'56''; l’entrata però è 
in Gerbergasse N.48°15'02''- E.16°30'05'') considerato quello più 
comodo per il centro città. Enorme fregatura! quando avevamo pre-
parato il viaggio, non avevamo preso in considerazione che il cam-
peggio chiudeva la stagione il giorno precedente. Non ci perdiamo 
d’animo ed inseriamo l’indirizzo per un secondo camping della stes-
sa catena, sperando che anche questo non ci riservi brutte sorprese. 
Anche se un po’ fuori mano arriviamo e ci sistemiamo al Camping 
Wien West (Hüttelbergstraße 80, N.48°12'38''- E.16°15'16'' :: € 2-
3,30 a notte). 
� 2/3/4 Settembre ���� Anche per Vienna, vale lo stesso discorso 
fatto per Praga, segnaliamo solo, secondo noi, le cose più importanti: 
Lo Stephansdom il Duomo di Santo Stefano, praticamente il simbolo 
della città, possente struttura con vertice del tetto a 60 metri di altez-
za ed il suo campanile visitabile di 137, che svetta nel cielo viennese. 
Per chi se la sente, può salire i 343 scalini ed arrivare alla guardiola  
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meridionale; la fatica sarà compensata dalla splendida vista panoramica sul mare di tetti viennesi - 
Schönbrunn la Versailles austriaca, residenza preferita di Maria Teresa, a differenza di altre regge, la 
facciata che dà sulla strada è preceduta da un ampio cortile, mentre quella sul giardino ha una monumen-
tale scalinata - Il Belvedere uno dei castelli barocchi più belli d’Europa - Hundertwasserhaus architettura 
senza regole, si trova nel quartiere di Landstraße, ad est del 
centro città in Kegelgaße 36-38. Se si considera l’interesse 
turistico, dopo le prime tre citate, è una delle maggiori attra-
zioni di Vienna (vedere per credere) - La Kapuzinerkirke 
Chiesa dei Cappuccini, dove sono sepolti più di 140 rappre-
sentanti del casato asburgico - Il Prater nelle immediate 
vicinanze del centro, un angolo di natura con boschi e prati 
appartenenti alla riserva di caccia imperiale; immancabile il 
“giro” sulla nota ruota panoramica - Da non dimenticare 
anche la Staatsoper, gioiello architettonico del Ring e tem-
pio della lirica. Il Rathaus(Municipio) e sul lato opposto il Burgtheater luogo di importanti rappresenta-
zioni. Il Parlamento, con la sua facciata in architettura greca. Karlskirche, dopo S.Stefano l’edificio reli-
gioso più importante. Haldenplatz con meravigliose aiuole e monumenti. Kärntner Straße: tra palazzi 
d’epoca, lo shopping signorile più esclusivo. Stadtpark nel cuore della città, con il famoso monumento a 
Johann Strauss. Pestsäule, sita nel Graben, colonna che ricorda l’epidemia della peste. Anche qui a Vien-
na, un orologio con sfilata di personaggi storici: l’Anker, che sovrasta la Bauernmarkt. Per finire, perché 
no, anche qui, un bel giro in battello sul Piccolo Danubio per vedere la città dall’acqua? 
��5 Settembre�� Dopo 9 giorni tra viaggi e visite alle città, la stanchezza si fa sentire, perciò, si 
parte per ritemprare le membra; destinazione il mare della Croazia (per noi meta ormai usuale). Lascia-
mo Vienna e l’Austria, attraversiamo la Slovenia (vignetta € 30 per 1 mese) e dopo aver percorso 540 
chilometri quasi tutti autostradali arriviamo a Poreč (Parenzo) nel tardo pomeriggio al nostro solito cam-
peggio.  
� 6/15 Settembre ���� Passiamo un’altra decina di giorni di ottimo relax, quindi rientriamo “all’ovile” 
facendo già un pen sierino alle prossime vacanze. 

 

NOTIZIE UTILI …e NON 

◘ Rep. Ceca - Praga: Il campeggio non ha accettato la tessera Confedercampeggio, ma ha fotocopiato la 
C.I. ed ha eseguito regolare lo sconto del 10% (mentre invece a Reutte in Tirolo è capitato il contrario); il 
campeggio fornisce tutte le indicazioni possibili di come raggiungere il centro ed effettua cambio valuta 
trattenendo una piccola %ale (2kč ogni €) • Castello, per gli over 65 ilbiglietto di ingesso, per ogni tipo 
di visita, costa la metà del prezzo previsto • I servizi pubblici (tram soprattutto, metropolitana e bus) sono 
molto validi, per i tour organizzati sta a voi la scelta • Centro Commerciale Nový Smíchov, comodo, sul 
tragitto per il centro, tram 12 e 14 fermata Andèl, Štefánikova ulice (160 negozi, 25 ristoranti/bar, 
market, wi-fi gratis, bancomat, giochi bimbi, bowling, cine ecc. ecc. ecc., all’ingresso ci sono i mappa/
depliants per girarlo tutto) • Per la città troverete negozietti e bancarelle che preparano i  trdelník 
(manicotto di Boemia), un tipico dolce locale, assaggiatelo! 
 
◘ Austria - Vienna: Anche qui non ostante il campeggio sia un po’ fuori mano, è comodo con i mezzi 
pubblici (indicazioni e tikets forniti dalla direzione; in c.a. 30' con bus e metro, si è in Karlsplatz o a 
Stephansplatz), tra l’altro la metro ha proprio una fermata a Schönbrunn • Camping tutto o.k. per Tessera 
e sconto 10% • Consigliamo una puntata al Ristorante Figlmüller: Bäckerstraße 6, in centro dietro al 
Duomo di Santo Stefano ed al Cafe Sacher: Philharmonikerstraße 4 (una traversa di Kärntnerstraße), per 
gustare nel primo la classica “wiener schnitzel” (€ 25 a testa con contorno ed ottima birra austriaca… e 
se la mangiate tutta siete davvero affamati!) mentre nel secondo la altrettanto classica Sacher torte  
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(prezzo a seconda della quantità); ah! dimenticavo, se la giornata è calda, fate una tappa ad Am Lugeck 7, 
dai nostri “paisà” Zanoni & Zanoni, dove vi potrete rinfrescare con un ottimo gelatone tutto italiano. Ri-
cordatevi inoltre di mettere in cambusa le “dolci palle” del signor Wolfgang  
Amadeus Mozart! (Mozartkugeln) 
 
◘ Varie: Le tariffe dei camping citati, sono tutte da considerarsi full optional, elettricità 
com presa • Come già accennato in precedenza, in Rep. Ceca, alcune autostrade sono pes-
sime.  
Km. percorsi 2480 • Gasolio € 360 (prezzo medio 1,50) •  Pedaggi, autostrade italiane, vignette € 132 • 
Campeggi € 426 (18 notti: media 23,6).                                                       
 
 
 


